	 PROGETTAZIONE DELL’UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

geografia

Classi SECONDE 

	TITOLO

IDENTIFICATIVO
	La rappresentazione dello spazio conosciuto

	DISCiPLINA/E
	Geografia

	DURATA
	1° quadrimestre: dicembre/febbraio.

	PREREQUISITI*


	· Concetti topologici

· Memoria a lungo termine 

	NUCLEI DISCIPLINARI*
	· Orientamento

· Linguaggio della geo-graficità

· Paesaggio

· Regione e sistema territoriale

	TRAGUARDI DI COMPETENZE
	· L'alunno si orienta nello spazio circostante  e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici

· Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche.

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari ...).

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale  costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e d interdipendenza.

	OBIETTIVO/I DI APPRENDIMENTO
	1.Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici e le mappe di spazi noti che si fromano nella mente (mappe mentali).

2. Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante.

3. Leggere ed interpretare la pianta dello spazio vicino.

4. Conoscere il territorio circostante attraverso l'approccio percettivo e l'osservazione diretta.

5. Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i propri ambienti di vita.

6. Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane.

7. Riconoscere nel proprio abiente di vita, le funzioni dei vari spazi  e le loro connessioni, gli interventi positivi e negativi dell'uomo.

	 CONOSCENZE
	ABILITÀ’

	Elementi fisici e antropici di un quartiere


	Dalla visione tridimensionale individuare la forma vista dall'alto

	Forme geometriche 
	Utilizzare di strumenti digitali che facilitino l'individuazione della visione dall'alto, come google heart

	Relazioni spaziali
	Rappresentare graficamente gli elementi fisici, naturali e antropici  del quartiere visti dall'alto

	Tecnica dell'ingrandimento e riduzione in  scala
	Ingrandire una mappa geografica 

	
	Posizionare gli elementi nella mappa ingrandita

	
	

	
	

	
	

	ATTIVITÀ’  ED ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE
	Esplorazione del quartiere in vari momenti:

1. Da scuola alla Coop per acquistare cibo per festa traguardo raggiunto per Coping Power.

2. Da scuola al Rio Maggiore.

3. Altre brevi uscite di controllo degli elementi osservati nelle precedenti.

In piccolo gruppo (3/4 bambini), ingrandimento e completamento, con elementi naturali ed antropici, della mappa del quartiere nelle parti esplorate.   



	METODOLOGIA


	Approccio attivo all'ambiente circostante attraverso l'esplorazione diretta.

Attività di gruppo con le seguenti finalità:

inclusive, per permettere anche a chi è iin difficoltà di dare il proprio contributo,

collaborative, per richiamare alla memoria gli spazi visitati a metà dicembre, per imparare insieme come ingrandire una mappa e dividere le fatiche ( a ciascun bambino saranno assegnate due porzioni da ingrandire).

Comparazioni fra rappresentazioni spaziali di tipo diverso: dalla carta al digitale e viceversa.

	EVENTUALI RISORSE ESTERNE


	

	TIPOLOGIA DI VERIFICHE E 

VALUTAZIONE


	Le verifiche saranno individuali e tenderanno a controllare il riconoscimento el'uso di forme simboleggianti gli elementi della realtà geografica collocabili in una carta geografica. La realizzaizone di un disegno in scala sarà verificata attraverso un esercizio semplificato e non abbinato ad una mappa geografica. Durante il lavoro di gruppo sarà verificata la motivazione alla partecipazione, la volontà di collaborare, l'ascolto dell'altro e la modifica delle proprie opinioni in caso di errore. 

Per la bambina in situazione di deficit cognitivo, le verifiche saranno semplificate ed individualizzate. 


*= parti la cui compilazione è facoltativa

Inviare a: dirigentedeamicis@gmail.com
